AMERICA COL BOTTO – I baby pensionati italiani possono solo sognare il record DEL 49ENNE JON WINKELRIED, DIR. GEN. DI GOLDMAN SACHS: HA RICEVUTO COME STIPENDIO 53,1 MLN $ NEL 2006 E 67.5 MLN $ NEL 2007 – QUEST’ANNO VA IN PENSIONE…

Monica D'Ascenzo per "Il Sole 24 Ore"
I baby pensionati italiani possono solo sognare il record che sta per segnare Jon Winkelried, direttore generale e co-chief operating officer di Goldman Sachs. Classe 1959, Winkelried vanta 26 anni di carriera a Wall Street e dalla fine di marzo andrà in pensione.




JON WINKELRIED 

Oltre che baby pensionato, per i suoi non ancora compiuti 50 anni, il manager americano è anche un pensionato d'oro: nel 2007 aveva incassato una remunerazione complessiva da 67,5 milioni di dollari guadagnando l'ottava posizione nella classifica di Forbes dei 25 manager più pagati negli Stati Uniti. E l'anno precedente non era andata tanto male, visto che Goldman Sachs aveva riconosciuto al manager ben 53,1 milioni di dollari.

La notizia è stata data ieri dal gruppo, ma il diretto interessato non ha voluto commentare. Le ragioni della decisione restano, quindi, oscure al momento. Di certo l'ultimo anno di Winkelried ai vertici di Goldman Sachs non è stato per lui così remunerativo come gli esercizi passati, considerato che insieme al top management ha deciso di rinunciare al bonus considerata la crisi finanziaria che ha colpito il settore bancario e la particolare attenzione dell'opinione pubblica al tema.

Winkelried chiude così una carriera iniziata nel 1982 proprio a Goldman Sachs, di cui è diventato presidente, co-coo e direttore nel giugno 2006. Il suo, però, non è un vero addio all'attività, perché continuerà comunque ad essere direttore senior del gruppo: «Ha contribuito allo sviluppo della strategia globale dell'azienda in qualità di consulente, finanziatore e co-investitore, ed è stato mentore per molti dei leader di Goldman Sachs.

Lo ringraziamo per il suo contributo eccezionale all'azienda e siamo impazienti di continuare a ricevere il suo consiglio e la sua consulenza come direttore senior della società » ha commentato Lloyd C. Blankfein, presidente e ceo di Goldman Sachs.



JON WINKELRIED 

Dopo il tetto di 500mila dollari stabilito dal Governo Obama alle remunerazioni dei top manager di banche aiutate dallo stato, continua il dibattito nella corporate americana sui compensi. E non mancano episodi virtuosi di rinuncia volontaria ai bonus milionari.

L'ultimo in ordine di tempo è stato l'annuncio ieri del presidente e amministratore delegato di General Electric, Jeffrey Immelt, che ha rinunciato a 12 milioni di dollari di bonus del 2008. Decisione per altro ragionevolissima: il titolo della conglomerata americana nel corso dello scorso anno ha ceduto il 56% a causa della crisi e i risultati del gruppo sono stati inferiori alle previsioni.



Logo " Goldman Sachs " 

Sembrano lontani, quindi, i tempi in cui era necessaria la rivalsa legale di una moglie adirata, che in sede di divorzio scopriva gli altarini del marito. Come accadde proprio a un predecessore di Immelt, il discusso Jack Welch, ex ceo della General Electric.

Welch non solo si era ritirato, dopo 41 anni di lavoro nel gruppo, con 880 milioni di dollari in azioni General Electric, ma si era assicurato anche un pacchetto di liquidazione che comprendeva l'uso gratuito a vita di un appartamento da 15 milioni di dollari a New York, di un Boeing privato dell'azienda e tanti fringe benefit per condurre una vecchiaia agiata: i migliori ristoranti d'America, vini francesi, foie gras e lavanderia, tutto spesato da Ge.

E non mancavano le rose rosse per la nuova compagna. La moglie forse avrebbe potuto sopportare il resto, ma non un tale affronto. Così raccontò tutto ai giornali. Solo dopo la Sec chiese spiegazioni alla General Electric e Welch dovette restituire tutti i fringe benefit per circa 2,5 milioni di dollari l'anno. Almeno ora delle remunerazioni record se ne occupano direttamente le autorità.
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